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1.3. — STRATIGRAFIA DEL CRETACICO-PALEOGENE
G. Parisi

In continuita con il Giurassico, la base del Cre-
tacico € caratterizzata dai sedimenti appartenenti al-
la Maiolica.

In tutto il Cretacico e il Paleogene nel bacino
umbro-marchigiano si ha un ambiente di sedimen-
tazione pelagico compreso fra il batiale inferiore e
il batiale superiore, con sedimenti calcarei e calca-
reo-marnosi prevalenti, contenenti selce in lenti e
noduli (fig. 6). Diversi caratteri litologici, in parti-
colare i colori, permettono di ottenere un’ottima
risoluzione stratigrafica.

Nell’Umbria sud-orientale, alla successione ti-
pica, sono intercalati livelli detritici (calcareniti,
torbiditi calcaree) di provenienza orientale scaricati
dal margine della piattaforma che bordava il bacino
umbro-marchigiano e frequenti episodi di «slum-
ping» (CasTELLARIN ed altri, 1978; CoraciccHi ed
aleri, 1978; Coracicchr ed altri, 1988; Monaco ed
altri, 1987; Arvarpz ed altri, 1985; CoLaciccHl e
Barpanza, 1986; Monaco, in stampa).

In tutta larea 1 sedimenti appartenenti alla
Maiolica ancora presentano notevoli differenze ne-
gli spessori, mentre in quelli appartenenti alle suc-
cessive unitd tali differenze hanno wvalori via via
minori e i caratteri litologici sono di conseguenza
molto piu uniformi.

L’esposizione ottimale, nell’area umbro-mar-
chigiana, di numerose sequenze continue per tutto
I'intervallo Cretacico-Paleogene, ricche di elementi
utili alla stratigrafia, ha stimolato, fin dall’inizio di
questo secolo, una produzione scientifica enorme
(LorTi, 1926; ReEnz, 1936; CinTAMORE e DEIANA,
1986 cum bibl.; CreEscenT ed altri, 1969; A1vAREZ
ed aleri, 1977; WrezreL, 1979; Arvarez e MONTANA-
RI, 1988 cum bibl.; MonTANARL ed altri, 1988).

E da segnalare inoltre che la stratigrafia del
Cretacico ¢ del Paleogene ¢ corredata dalla scala
paleomagnetica e da dati geocronometrici.

Riferimenti bibliografici di dettaglio sono ri-
portati nella discussione delle singole unita litostra-
tigrafiche.

Maiolica (Titonico superiore- Aptiano inferiore
p-p-) — Questa unitd ¢ costituita in prevalenza da
micriti bianche, con selce scura in liste e noduli, in
strati medi con sottili intercalazioni di peliti scure
che aumentano notevolmente in frequenza e spes-
sore al passaggio con la sovrastante unita degli Sci-
sti a Fucoidi.

Sui preesistenti alti strutturali, oltre ai litotipi
prima descritti, si rinvengono calcari nodulari,
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The Jurassic sedimentation in the Umbria-
Marche Basin continuous without interruption into
the Cretaceous, whose base is within sediments of
the Maiolica Limestone.

The sedimentation in the Umbria-Marche Basin
remained pelagic (lower to upper bathial) through-
out the Cretaceous and the Paleogene, with the de-
position of prevalently calcareous and calcareous to
marly sediments containing nodules and layers of
chert (fig. 6). Several lithologic characteristics of
the rocks, and especially their color, allow excell-
ent stratigraphic resolution.

In south-castern Umbria, there are, intercalated
into the normal succession, clastic horizons (cal-
carenites, calcareous turbidites) derived from the
platform margin bordering the Umbria-Marche
Basin to the west, as well as frequent slumps
(CasteLLARIN and  others, 1978; CoraciccH and
others, 1978, Monaco and others, 1987; ALVAREZ
and others, 1985; Coracicchr and Barpanza, 1986;
Monaco, in press).

The thickness of the Maiolica Limestone varies
considerably throughout the area. There are pro-
gressively smallet variations in the thicknesses of
the units deposited after it; their lithological char-
acteristics also become much more constant.

The excellent exposure in the Umbria-Marche
area of many stratigraphically rich sequences con-
tinuous over the entire Cretaceous - Paleogene in-
terval has resulted in an enormous amount of
scientific study since the turn of the century
(Lott1, 1926; Renz, 1936; CenTaMORE and DE1ANA,
1986 cum bibl.; Crescenti and others, 1969;
Arvarez and  others, 1977; ALvarRez and
MoNTANARIL, 1988 cum bibl.; MoNTANARI and others,
1988). The fact that the Cretaceous and Paleocene
stratigraphy of the region can be correlated with
the paleomagnetic scale and geochronometric data
is extremely important. For the sake of brevity,
bibliographic references to more specific papers
will be provided in the discussions of the indiv-
idual units.

Maiolica (Late Tithonian-Farly Aptian p.p.) —
Consists mainly of medium bedded white micrites
with thin interbedded dark pelites whose frequency
and thickness increase markedly towards the con-
tact with the overlying Scisti a Fucoidi, and
nodules and layers of dark chert.

In addition to the above mentioned lithotypes,
white to beige nodular limestones and yellowish
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Fig. 6. — Schema dei rapporti fra le unita litostratigrafiche cretacico-paleogeniche dell’area umbro-marchigiana. Sulla destra: le unita definite per
gli Scisti a Fucoidi da Coccion ed altri (1988) e per la Scaglia Rossa da Arvarez ed altri (1977) ¢ Aivarez € MONTANARI (1988). 1 livelli detritici
sono riconoscibili solamente nell’Umbria sud-orientale (CoLacicenn ed altri, 1988; Monaco ed altri, 1987). Le «Marne di Collecastellano» sono state
istituite da Monaco ed altri (1987).

= Lithostratigraphical and chronostratigraphical relationships amongst the units of the Cretaceons - Paleogene sequence in the Umbria Marche area. The units
defined by Cocclont and others (1988) as the Scisti a Faucoidi, and by Avvarez and others (1977) and ALvarpz and MoNTAN AT (1988) (as) the Scaglia
Rossa are shown on the right. Detrital horizaons are present only in the SE Unmbria successions { CoLAciccni and others, 1988; Mon.aco and ethers, 1987); the
“Marne di Collecastellana”™ have been defined by Monaco and others, (1987).
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bianchi o beige, calcari dolomitizzati di aspetto sac-
caroide e di colore bruno-giallastro, in strati e ban-
chi (Maiolica di «seamount», secondo MICARELLI
ed altri, 1977).

Nella Maiolica depositata nelle depressioni
(Maiolica di «bacinoy, ibidens) si rinvengono invece
intercalazioni detritiche, anche grossolane, prove-
nienti sia dall’interno del bacino umbro-marchigia-
no che dalla piattaforma laziale-abruzzese e «slum-
ping» intraformazionali.

Nella sua parte inferiore si osservano sensibili
differenze litologiche, oltre che di spessore, le quali
nella porzione medio-alta scompaiono.

Tra la Maiolica di «bacino» e quella di «alto»
esistono notevoli differenze anche nel contenuto
fossilifero. Nella parte basale della seconda si rin-
vengono ammoniti (Cecca, 1985; CEccA e SANTAN-
TONIO in stampa; Crcca ed aleri, 1989) a luoghi as-
sai abbondanti, brachiopodi, gasteropodi, fram-
menti di echinidi, mancanti o rari nella porzione
corrispondente della Maiolica di «bacino». Negli
stessi livelli della Maiolica di «alto», invece, le as-
sociazioni a Calpionellidi sono molto ricche e pre-
sentano un ottimo stato di conservazione.

Dove le deformazioni tettoniche sono partico-
larmente intense la stratificazione & in gran parte
obliterata e la Maiolica acquista una morfologia a-
spra, da cui deriva la denominazione di «Calcare
Rupestre» del vecchi Autori.

Lo spessore varia da pochi metri (20-40) sulle
zone di alto, a 450 metri nelle zone di basso.

Sulla base delle associazioni micropaleontologi-
che MicarerLl ed aleri (1977) e MicargLLL @ POTET-
11 (1989) hanno definito uno schema zonale per I'a-
rea umbro-marchigiana. Recentemente sono stati
svolti studi dettagliati con Iintento di correlare gli
eventi a calpionellidi con quelli a nannofossili cal-
carei ed alla magnetostratigrafia (BRaLOwER ed al-
tri, 1989; CuaNNEL ¢ GRANDEsso, 1987; CHANNEL
ed aleri, 1984; CiriLnn ed altri, 1984).

Studi preliminari sulle faune a radiolari sono
stati effettuati su alcune sezioni di Maiolica del-
I’ Appennino umbro-marchigiano (Jup, 1989).

11 limite tra la Maiolica e gli Scisti a Fucoidi ¢
posto in corrispondenza del tetto dello strato con-
tenente liste di selce di colore nero.

Seisti @ Fucoidi (Aptiano inferiore p.p.- Albiano
superiore p.p.) — Questa unitd & caratterizzata da
alternanze di marne, calcari marnosi e calcari (in
minor quantitd) e da scisti bituminosi ricchi in ma-
teria organica. Lo spessore massimo raggiunto da-
gli Scisti a Fucoidi & 86 metri. Al suo interno sono

brown saccharoidal dolomitized limestones were
deposited in beds and banks on the pre-existing
structural highs (“seamount” Maiolica, according
to Micareris and others, 1977).

In the Maiolica deposited in the depressions
(“basin” Maiolica, ibidem), there are instead detrital
intercalations from both within the Umbria-
Marche Basin and the Lazio-Abruzzi Platform that
can be coarse grained, and intraformational
slumps.

The lithology and thickness of the unit are
quite variable; these variations tend to disappear in
the mid to upper part of the unit.

Thetre are marked differences in the fossil as-
sociations of the “basin” and “seamount” types of
Maiolica. In the lower part of the latter there are
ammonites that are locally very abundant (Cecca,
1985; Cecca and SANTANTONIO, in press; Cecca and
others, 1989), brachiopods, gastropods, and echin-
oid fragments; these fossils are absent or rare in
the equivalent “basin® Maiolica. The same
hotizons of the “seamount” Maiolica however
have very rich, extremely well preserved calpionel-
lid assemblages. |

The bedding is in large part obscured where
structural deformation has been particularly in-
tense, and the Maiolica in weathering produces
rugged landforms, which in the past led those
working on it to call it the Caleare Rupestre (Clitfy
Limestone).

Its thickness varies from a few meters (20-40)
over structural highs, to 450 meters in structural
lows.

MicareLLl and others (1977) and MicareLLl and
PoterTi (1989) have established zonations based on
the micropaleontologic assemblages for the Umbria-
Marche area. Recently, detailed studies have been
carried out to correlate the calpionellid events with
the calcareous nannofossil events and the magnetos-
tratigraphic scale (Brarowpr and others, 1989;
CuanneL and GRANDESsO, 1987; CuannerL and others,
1984; CiriLii and others, 1984).

Preliminary studies of the radiolarian faunal as-
semblages have been carried out on some sections
of the Maiolica in the Umbria-Marche Apennines
{Jup, 1989).

The boundary between the Maiolica and the
Scisti a Fucoidi has been set at the top of the last
bed containing bands of black chert.

Scisti a Fucoidi (Early Aptian p.p.-Late Albian
p.p.) — Consists of alternating marls, matly lime-
stones, and limestones (in lesser amounts), and of
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state individuate 18 unita, in base al contenuto di
argille nere (scisti bituminosi) e di carbonato (Ex-
BA, 1986, 1988), distribuite uniformemente in tutto
il bacino.

E particolarmente evidente nella potzione supe-
riore dell’unitd, una ritmicita costituita da alternan-
ze di litotipi calcarei, marnosi e argillosi (ARTHUR e
PrEMOL1 SiLva, 1982; FiscHER e PREMOLI SiLva,
1988, cum bibl.; PreMoLl Suva e Erpa, 1988 cum
bibl., NAPOLEONE e RIPEPE, in stampa; TORNAGHI ed
altri, in stampa).

In base ai litotipi ed ai colori dominanti sono
stati individuati, all’interno di questa unita, sei
membri che hanno un’ampia correlabilita in tutto il
bacino di sedimentazione umbro-marchigiano.

1l contenuto faunistico e floristico ¢ prevalente-
mente costituito da nannofossili calcarei e forami-
niferi planctonici. Studi biostratigrafici dettagliati
condotti su numerose sezioni hanno permesso la
definizione di numerosi eventi a foraminiferi plan-
ctonici e nannofossili calcarei in base ai quali sono
riconoscibili diverse zone (Cocciont ed altri, 1988;
TornacHI ed altri, in stampa; PrREMOLI Stiva e Pac-
61, 1977; ErBa, 1986; 1988).

Allinterno del membro inferiore é riconoscibi-
le un orizzonte bituminoso di spessore compreso
tra 1 e 2 metri (Livello Selli) che puo essere consi-
derato un marker litostratigrafico regionale. In
prossimita del limite tra le unita degli Scisti a Fu-
coidi e della Scaglia Bianca i livelli bituminosi di-
minuiscono progressivamente in numero e in spes-
sore e vengono sostituiti da sedimenti calcarei te-
stimoni di ambienti decisamente pit ossigenati.

Per maggiori dettagli su questa unita si veda il
paragrafo 4.5.

Seaglia (Cretacico superiore-Oligocene) — E una
delle unita piu caratteristiche, oltre che omogenee,
dell’area umbro-marchigiana, le cui litologie preva-
lenti sono calcari e calcari marnosi. In base ai ca-
ratteri litologici e al colore prevalente ¢ stata sud-
divisa in quattro unitd che, dal basso verso I’alto
sono: Scaglia Bianca, Scaglia Rossa, Scaglia Varie-
gata e Scaglia Cinerea.

In alcune aree di affioramento umbre questa u-
nita & interessata, a diversi livelli stratigrafici, da
intercalazioni detritiche provenienti dal margine
della piattaforma carbonatica nonché da fenomeni
di slumping.

Scaglia Bianca (Albiano superiore p.p.-Turonia-
no inferiore p.p.) - Si tratta di calcari micritici
bianchi in strati sottili e medi con intercalata selce

organic-rich bituminous shales. The unit reaches a
maximum thickness of 86 meters. 18 sub-units uni-
formly distributed over the basin have been distin-
guished within it, on the basis of their black clay
(bituminous shales) and carbonate contents (Erpa,
1986, 1988).

The alternation of calcareous, marly and
argillaceous lithotypes in the upper part of the unit
is clearly rhythmic (ArTUR and PreMorLI S1Lva, 1982;
FiscHer and PrEMoLI Strva, 1988, cwmw bibl.; PREMOLI
Siva and Erea, 1988, cum bibl., NAPOLEONE and
RIPEPE, in press; TORNAGHT and others, in press).

It has been subdivided, on the basis of litho-
types and rock colors, into six members that corre-
late well throughout the Umbria-Marche basin.

The faunal and floral content of the unit con-
sists for the most part of calcareous nannofossils
and planktonic foraminifera. Detailed biostrati-
graphic studies carried out on many sections have
resulted in the definition of several zones distin-
guishable on the basis of many planktonic fora-
miniferal and calcareous nannofossil events
(Cocciont and others, 1988: TorNAGHT and others,
in press; Premort Sitva and Pacor, 1977; Ersa,
1986, 1988).

There is, within the lower member, a bitumi-
nous horizon 1 to 2 meters thick (the Livello
Selli), which is a regional lithostratigraphic marker.
Towards the contact between the Scisti a Fucoidi
and the Scaglia Bianca, the bituminous horizons
decrease in number and thickness, and are replaced
by calcareous sediments that indicate a considet-
ably better oxygenated environment.

For more information on this unit the reader is
referred to chapter 4.5.

Seaglia (Late Cretaceous-Oligocene) — This
unit, whose dominant lithologies are limestones
and marly limestones, is one of the most character-
istic and uniform of the Umbria-Marche area. It
has been subdivided, on the basis of lithological
characteristics and color, into four subunits; they
are, from bottom to top: Scaglia Bianca, Scaglia
Rossa, Scaglia Variegata, and Scaglia Cinerea.

At several different stratigraphic elevations in
some parts of Umbria the Scaglia has been subject
to detritic intercalations from the platform margin,
as well as slumping.

Scaglia Bianca (Late Albian p.p.-Early Turonian
p-p-) — Thin to medium bedded white micritic lime-
stones with bands and layers of black chert. The
thickness of the unit varies from 50 to 70 meters,
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nera in liste e strati. Lo spessore raggiunto da que-
sta unita varia dai 50 ai 70 metri. Il limite inferiore
¢ posto convenzionalmente in corrispondenza del-
Pultimo livello marnoso grigio-verdastro degli Sci-
sti a Fucoidi; quello superiore coincide con la com-
parsa del colore rosato sia nei calcari che nella sel-
ce: questo limite cade circa 5-8 metri al di sopra
del «Livello Bonarellix.

Il contenuto faunistico e floristico & caratteriz-
zato principalmente da nannofossili calcarei, fora-
miniferi planctonici, rari foraminiferi bentonici e
da radiolari. Nella parte superiore della Scaglia
Bianca & presente un orizzonte bituminoso di spes-
sore variabile da 45 a 200 centimetri costituito da
argilliti, argille calcaree nere e gialle e da siltiti ric-
chissime in radiolari (« Livello Bonarelli»). Questo li-
vello nell’area umbro-marchigiana rappresenta un
evento isocrono che cade nella parte alta del Ceno-
maniano (ARTHUR e PreEmorr Siva, 1982; Monta-
NARI ed altri, 1988; PiERGIOVANNI, in stampa; Parisi
ed altri, 1989). In questo livello, microfauna e mi-
croflora sono quasi totalmente assenti. Per maggior
dettaglio si rimanda al paragrafo 2.1.3.

La letteratura sulla Scaglia Bianca riguarda so-
prattutto la crono e lito-biostratigrafia (CENTAMORE
ed altri, 1986; Arvarez ed altri, 1977; Premort Siv.
va e Pacal, 1977; Lowrie ed aleri, 1982; MoNTANA-
rl, 1979; Lowrik ed altri, 1980; MongcHi, 1981;
PIERGIOVANNL, In stampa).

Scaglia Rossa (Turoniano inferiore p.p.-Eocene
medio p.p.) — Si tratta di calcari micritici rosati e
rossi cui si alternano marne e calcari marnosi di
colore rosso mattone, caratterizzati da una stratifi-
cazione regolare organizzata in strati di 10-15 cen-
timetri, separati da giunti di stratificazione marno-
si, e da livelli di selce rossa presenti nella parte ba-
sale tra i Turoniano e il Campaniano e nella parte
sommitale nell’Eocene inferiore. Al suo interno ca-
de il limite Cretacico-Paleocene. Il suo spessote va-
ria tra i 200 ¢ 1 400 metri.

Questa unita, senz’altro la piu caratteristica di
tutta la «Serie Umbro-Marchigiana», ¢ stata suddi-
visa in 4 sottounitd (membri) (ALVAREZ e MONTA-
NARL, 1988; Montanari, 1979; ALvarez ed altri,
1977). La prima (R1-R2m) é caratterizzata da calca-
ri con selce, la seconda (R2) da calcari rossi senza
selce, la terza (R3) da calcari marnosi rossi senza
selce (il limite Cretacico-Paleocene cade usualmen-
te tra R2 e R3), la quarta (R4) & caratterizzata da
calcari rossi con selce. Quest’ultima unita viene de-
finita «membro selcifero supetiote» e coincide con
il tetto della Scaglia Rossa.

Its lower limit is set by convention at the last
oreenish-gray matly bed of the Scisti a Fucoidi. Its
upper limit, which falls 5-8 meters above the
Livello Bonarelli, is set where both the limestones
and the cherts become pink.

The units faunal and floral association consists
for the most part of calcarcous nannofossils, plank-
tonic foraminifera rare benthic foraminifera, and
radiolarians. In the upper part of the Scaglia
Bianca there is a bituminous horizon whose thick-
ness varies from 40 to 200 centimeters, known as
the “Livelis Bonareli”. It consists of argillites,
black calcareous argillites, and siltstones extremely
rich in radiolaria. In the Umbria-Marche area this
horizon represents an isochronous event that
occurred during the Late Cenomanian (ARTHUR and
PreEMoOLT SiLva, 1982; MonTtanart and others, 1988;
PiErGIOVANNI, in press; Parist and others, 1989).
The Livello Bonarelli is almost completely free of
microfauna and microflora. For further details the
reader is referred to chapter 2.1.3.

Most of the work done on the Scaglia Bianca
focuses on its chrono and litho-biostratigraphy
(CentAMORE and others, 1986; ALvarez and others,
1977; PremoLl SiLva and Paccl, 1977; Lowrie and
others, 1980; MonTanari, 1979, 1985; Lowrie and
others, 1982; Monechi, 1981; PIierRGIOVANNI, in
press).

Scaglia Rossa (Barly Turonian p.p.-Middle
FEocene p.p.) — Pink and red micritic limestones in-
terbedded with brick red marly limestones and
marls. The unit is regularly bedded, with beds 10-
15 centimeters thick separated by marly interbeds
and by red cherts in its lower part, deposited be-
tween the Turonian and the Campanian, and at its
top, deposited in the Early Eocene. It includes the
Cretaceous-Paleocene  boundary. Its thickness
vaties between 200 and 400 meters.

This unit, undoubtedly one the best known of
the entire Umbria-Marche sequence, has been divi-
ded into four members (ALVAREZ and MONTANARI,
1988; MoNTANARL 1979; Arvarez and others, 1977).
The first (R1-R2m) consists of limestones with
chert, the second (R2) of red limestones without
chert, the third (R3) of marly limestones without
chert (the Cretaceous-Paleocene boundary happens
to fall between R2 and R3), and the fourth (R4) of
red limestones with chert. This last unit has been
termed the upper cherty member and marks the
top of the Scaglia Rossa.

In south-east Umbria white carbonate sedi-
ments containing rich neritic faunas and floras are
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Nell’'Umbria sud-orientale ai calcari micritici
rossi si intercalano livelli detritici carbonatici di co-
lore bianco, contenenti una ricca flora e fauna di
ambiente neritico; questi livelli sono particolar-
mente abbondanti nell’intervallo Santoniano-Cam-
paniano e intorno al limite Cretacico-Paleocene
(Covraciccr e Barpanza, 1986; Covacicenr ed altri,
1988; Monaco ed altri, 1987; MonTaNART ed altri,
1988).

Il contenuto floristico e faunistico della Scaglia
Rossa ¢ rappresentato principalmente da nannofos-
sili calcarei e foraminiferi planctonici. Fenomeni di
bioturbazione sono frequenti in tutti i livelli di
questa unita.

La Scaglia Rossa ¢ stata oggetto di studi, in
particolare per gli aspetti crono e biostratigrafici
del Cretacico superiore, del Paleocene e dell’Eoce-
ne. Diverse sezioni umbro-marchigiane che mo-
stravano una favorevole esposizione degli strati e,
in particolare, la sezione del Bottaccione, sono sta-
te studiate in dettaglio dal punto di vista biostrati-
grafico (foraminiferi planctonici, nannofossili calca-
rei) e cronostratigrafico (magnetostratigrafia, geo-
cronologia) (LUTERBACHER e PREMOLI Siiva, 1962,
1964; PrEMoLl Stiva ed altri, 1974; MonkecH! e Pr
RINI RaADDRIZZANI, 1975; ALvarez ed altri, 1977;
PreMoLI Sitva e Pacar, 1977; Wonbers, 1980; AL
VAREZ ed altri, 1980; Vannuccar e Vannucer, 1981;
LowriE ed altri, 1982; NaroLEONE ed altri, 1983;
MonecHr e THiERSTEIN, 1985; Nocchi ed altri,
1986; Arvarez, 1987; NaroLeonE, 1988).

Scaglia Variegata (Eocene medio p.p.-Eocene
superiotre p.p.) — E caratterizzata da calcari marnosi
e marne calcaree in strati sottili e medi di colore
variabile da rosa-grigio a verde. Lo spessore varia
tra i 20 e i 40 metri.

In base ai caratteri litologici, e soprattutto alla
distribuzione del colore prevalente, ¢ possibile sud-
dividere questa unita in tre intervalli che, dal basso
verso l'alto, sono: «intervallo inferiore violaceo»,
«intervallo mediano grigio-ocraceo» e «intervallo
superiore rossastro» (GUERRERA ed aleri, 1988).

Il limite superiore € posizionato in corrispon-
denza dell’ultimo livello di colore rosa-violaceo
che, generalmente, cade nella parte alta dell’Eocene
e segna il passaggio alla soprastante unita della
Scaglia Cinerea (Moxaco ed aleri, 1987).

Nell’Umbria sud-orientale, in questa unita alle
marne ed ai calcari marnosi grigi sono intercalati
livelli calcarei detritici, ricchissimi in organismi
bentonici di ambiente neritico, abbondanti al punto
di modificare notevolmente i caratteri tipici della

intercalated into the red micritic limestones. These
intercalations were especially frequent during the
Santonian-Campanian interval and around the
Cretaceous-Paleocene boundary (CoraciccHr and
Barpanza, 1986; CoraciccHi and  others, 1988;
Moxnaco and others, 1987; MonTaNARI and others,
1988).

The faunal and floral associations of the Scaglia
Rossa consist mostly of calcareous nannofossils
and planktonic foraminifera. Bioturbation is frequ-
ent throughout the unit.

The Scaglia Rossa has been much studied, es-
pecially with regards to the chrono and biostrati-
graphic aspects of the Late Cretaceous, Paleocene
and Eocene. Several well exposed sections in the
Umbria-Marche area, and the Bottaccione section
in particular have been the object of detailed
biostratigraphic  (planktonic  foraminifera and
calcareous nannofossils) and chronostratigraphic
(magnetostratigraphy, geochronology) studies
(LutHERBACHER and  Premorr Sinva, 1962, 1964;
Premortr Siva and  others, 1974; MonecH! and
Pirini Rapprizzani, 1975; Arvarez and  others,
1977; PrEmon Stva and Pacei, 1977; WONDERS,
1980; Arvarez and others, 1980; Vannucca and
Vannuvcer, 1981; Lowrie and  others, 1982;
Narorrzone and  others, 1983; MonkcHr and
TriersTEIN, 1985; Nocchr and  others, 1980;
ALvarez, 1987; NaroLEONE, 1988).

Scaglia  Variegata (Middle Eocene p.p.-Late
Eocene p.p.) — Consists of thin to medium bedded
red-gray to green marly limestones and calcareous
marls. Its thickness varies from 20 to 40 meters.

It can be subdivided into three members on the
basis of its lithological characteristics, and, to a
greater degree, color. They are, from bottom to
top: the lower purplish interval, the gray to ocher
middle interval, and the upper reddish interval
(GuERrrRERA and others, 1988).

Its top is set at the last pinkish-violet bed,
which marks the and generally to the upper part of
the Hocene passage to the overlying Scaglia
Cinerea (Monaco and others, 1987).

In south-eastern Umbria, horizons of calca-
reous clastic sediments extremely rich in neritic
benthic organisms, abundant enough to signifi-
cantly change the characteristics of the Scaglia
Variegata, are intercalated into the marls and gray
calcareous marls. For this reason this lateral vari-
ation of the Scaglia Variegata has been termed the
“Marne di Monte Collecastellano” (Monaco and
others, 1987; Monaco, in press).



ITINERARI GEOLOGICI SULL’APPENNINO UMBRO-MARCHIGIANO 29

Scaglia Variegata. Per questo motivo é stata defini-
ta P'unita delle «Marne di Collecastellano» (Mona-
co ed altri, 1987; MoNaco, in stampa), eteropica
dell’'unita in esame.

L’associazione faunistica della Scaglia Varie-
gata € costituita principalente da nannofossili cal-
carei, foraminiferi planctonici e bentonici il cui
studio ha permesso precise suddivisioni bio-cro-
nostratigrafiche.

La parte superiore della Scaglia Variegata & sta-
ta oggetto di studi particolareggiati per la defini-
zione del limite Eocene-Oligocene (Lowrie ed al-
tri, 1982; Noccur ed altri 1986 cazw bibl.; NoccHr ed
aleri, 1988; Premorr Siva ed altri, 1988 cam bibl.
NAPOLEONE, 1988; MoNEcHI, 1986).

Scaglia Cinerea (Eocene superiore p.p.-Oligoce-
ne) — E costituita da calcari marnosi e marne di
colore grigio; la porzione inferiore, generalmente
pit calcarea, ¢ caratterizzata da strati sottili e medi;
la parte medio superiore, prevalentemente marno-
sa, mantiene una stratificazione regolare. Il suo
spessore varia fra 1 100 e 1 200 metri.

Questa unita da diversi anni ¢ oggetto di studi
lito e biostratigrafici dell’Oligocene ed in particola-
re del limite Oligocene-Miocene (Carroni, 1962;
CaTr, 1964; Bizon e altri, 1979; Baumanw, 1970;
Baumann e Roth, 1969).

Il limite inferiore dell’unita discusso preceden-
temente cade nella parte alta dell’Eocene supetiore,
il limite superiore e il passaggio con il Bisciaro ca-
de alla base del Miocene inferiore in corrisponden-
za di un livello vulcanoclastico correlabile in tutta
I'area umbro-marchigiana definito «Livello Raf-
faello» (PeruGing, 1988; Sanchi, 1988; Cocciont ed
altri, 1989).

Il contenuto floristico e faunistico ¢ prevalente-
mente costituito da nannofossili calcarei e forami-
niferi planctonici.

Studi di dettaglio sono stati svolti soprattutto
sulla parte inferiore di questa unita per la definizio-
ne del limite Eocene-Oligocene (PrREMOLI SiLva ed
altri, 1988; PreEmoLl SiLva, CoccloNl € MONTANARIL,
Eds., 1988, cam bibl.). Una delle sezioni tipo di
questo intervallo ¢ la sezione della Contessa presso
Gubbio (v. itinerario II), che ¢ stata oggetto di nu-
merosi studi a carattere interdiscipinare (PREMOLI
Sizva ed altri, 1988 cum bibl).

The floral and faunal associations of the Scaglia
Variegata consist mainly of calcareous nannofossils
and planktonic and benthic foraminifera, whose
study has resulted in precise bio-chronostrati-
graphic subdivisions.

The Scaglia Variegata has been subject to de-
tailed studies in order to better define the Eocene-
Oligocene boundary (Lowrik and others, 1982;
Noccur and others, 1986, cam bibl.; Noccul and
others, 1988; Premort Sitva and others, 1988, cum
bibl., NapoLEONE, 1988; MonecH!, 1986).

Scaglia Cinerea (Late Eocene p.p.-Oligocene) —
Consists of grey marly limestones and limestones.
The lower part, which is generally more calca-
reous, is thin to medium bedded; the upper, preva-
lently marly part is regularly bedded. The unit
varies from 100 to 200 meters in thickness.

The Scaglia Cinerea has long been the object of
litho and biostratigraphic studies, aimed at resolv-
ing Oligocene biostratigraphic problems, and es-
pecially at defining the Oligocene-Miocene bound-
ary (Carrony 1962; Cartr, 1964, Bizon and others,
1979; Baumany, 1970; Baumann and Roth, 1969).

Its base dates to the upper part of the Late
Eocene. Its top, and therefore the boundary to the
overlying Bisciaro, dates to the earliest Miocene.
The “Livello Raffaello” bituminous horizon, a
stratigraphic marker throughout the Umbria-
Marche area (Perucini, 1988; Sawchr, 1988;
Cocciont and others, 1989), lies at the contact.

Calcareous nannofossils, planktonic and benthic
foraminifera constitute the main parts of the faunal
and floral associations.

Detailed studies have been cartied out, mainly
on the lower part of the unit, with the scope of
better defining the Eocene-Oligocene boundary
(Premort Siva and others, 1988; PreEMoLI Siva,
Cocaont and Montanart Eds., 1988 cam bibl.). The
Contessa Section, near Gubbio (see field trip II),
the object of many interdisciplinary studies
(PrEMOLI Siva and others, 1988, cam bibl), is a
type section for this interval.



